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ANTEPRIMA TV - « Prima della rivoluzione » di Bertolucci e « La morte al lavoro » di Amelio 

Fuga dal quieto vivere 
immaginando la rivolta 

Un film misconosciuto in Italia, che rivela il talento del regista di «Novecento» 
Prima della rivoluzione * 

un film quasi misconosciuto, 
almeno in Italia. Quando uscì 
non ebbe successo e bisogna 
ammettere che la critica, con 
poche eccezioni, contribuì no
tevolmente ad affossarlo. Non 
gli si perdonarono i suoi di
fetti, dimenticando V aurea 
massima dell'abate Brémond 
che, talvolta, la poesia è poe
sia grazie anche ai suoi di
fetti. Come si sa, Benedetto 
Croce aveva in proposito 
idee differenti. 

in Francia le cose anda
rono meglio, e bella fonai 
Mario Soldati, che tuttavia 
lo difese, scrisse spiritosamen
te che il film piacque ai cri
tici francesi perché essi non 
conoscono l'italiano, e i dia
loghi costituiscono il punto 
debole di Prima della rivo
luzione. Ma la ragione è an
che un'altra. Quel francesi 
sanno a menadito La Certosa 
di Parma di Stendhal, ed era 
un irresistibile piacere per 
loro scoprire che il protagoni
sta del « romanzo » di Ber
tolucci si chiamava Fabrizio 
come Fabrizio del Dongo, che 
la zia interpretata da Adria
na Asti si chiamava Gina co
me la Sanseverina, che la ra
gazza con cui Fabrizio fi
niva per accasarsi si chia
mava Clelia, come Clelia 
Conti. 

E poi, c'era Parma a si
glare l'ineffabile trait-d'union. 
Peccato non ci fosse nel film 
un personaggio come il conte 
Mosca, a far sentire meglio 
una certa atmosfera politica. 
Ma non era colpa del giova
ne Bertolucci se, nel 1964, V 
immobilismo clerico-borghese 
non produceva più simiti at
traenti personaggi. 

Anzi, perfino l'epigrafe ini
ziale non andava presa alla 
lettera. Si trattava della fra
se, tanto celebre quanto cini
ca, di Talleyrand: « Chi non 
ha vissuto gli anni prima 
della rivoluzione, non può ca
pire che cosa sia la dolcezza 
del vivere ». La rivoluzione 
non è avvenuta, ma l'eroe 
del film, sia pure di estra
zione alto-borghese, non co
nosce solo la dolcezza, bensì 
anche l'angoscia del vivere. 

Prima della rivoluzione, co
munque, non è affatto la tra
scrizione cinematografica del
la Certosa di Parma. Sola
mente la città e i nomi del 
protagonisti sono gli stessi; 

Adriana Asti e Francesco Barili! In una scena di < Prima della 
rivoluzione » 

il resto è tutt'altra cosa. C'è 
si (perché no?) un'ipoteca 
culturale stendhallana sul 
film: quando lo fece, Bernar
do Bertolucci aveva appena 
ventitré anni. D'altronde sul
la sua « opera prima » di ci
nema La commare secca del 
1962, aveva gravato l'ipoteca 
pasoliniana (essendo egli sta
to assistente di Pasolini per 
Accattone); e sul suo volu
me di versi, In cerca del mi
stero, con cui aveva vinto lo 
stesso anno il premio Viareg
gio per l'« opera prima » let
teraria, ovviamente si avver
tiva l'ipoteca paterna (essen
do poeta anche il padre At
tilio). Ma da tutte queste 
ipoteche il nostro enfant 
prodige aveva anche il me
rito di cercar di affrancarsi, 
per un proprio cammino au
tonomo. 

Il film che va in onda sta
sera, nel ciclo televisivo sui 
giovani registi degli anni Ses
santa, reca senza dubbio il 
segno, la testimonianza di 
una personalità. E non sol
tanto perché è un film in 
prima persona, in cui l'autore 
mette tutto di sé: l'origine di 
classe, il paesaggio dell'ado

lescenza, le frequentazioni in
tellettuali, le predilezioni ci
nematografiche, le amicizie, 
la passione amorosa e la ri
cerca rivoluzionaria (queste 
due ultime vorrebbero iden
tificarsi. ma finiscono sem
plicemente col fondersi in 
un'unica fiammata). Ma an
che perché c'è il tentativo ge
neroso, e in larga parte riu
scito, di esprimere tutto ciò 
in modo originale, attraverso 
una tensione lirica e roman
tica che, grazie ai riferimen
ti storico-politici, si fa auto
analisi e autocritica. 

In altri termini: la dolcezza 
del vivere, cui Fabrizio è abi
tuato, provoca la sua inde
cisione, causa il suo smarrì-
mento e frena la sua rivolta. 
La deformazione lirica canta 
insieme l'erotismo e l'impos
sibilità del suo amore per la 
zia nevrotica. Il suicidio di 
un amico fa da contrappeso 
alta lucida saggezza di un al
tro (interpretato dal critico 
Morando Morandini) che lo 
introduce bensì alla coscien
za di una società diversa, ma 
senza potergli offrire le. chia
ve risolutiva di tutti i proble
mi esistenziali. Con eguale 

oggettività documentaria (an
che se non certo con distac
co, dato il suo temperamen
to) Bertolucci pronuncia l'ad
dio al mondo del privilegio 
e partecipa la sostanziale e-
straneità di Fabrizio a un in
contro collettivo come il Fe
stival dell' Unità. 

E qui si saldano due lezio
ni, una letteraria e l'altra ci
nematografica, entrambe pre
ziose per un giovane cineasta 
italiano attaccato alla sua 
Parma, ma capace anche di 
sprovincializzarsi. La prima è 
quella di Stendhal, che ma
gari scriveva male e troppo 
in fretta secondo certa re
torica formale, ma in com
penso sapeva passare dall'ana
lisi sincera e appassionata 
del cuore umano alla impla
cabile onestà del referto sto
rico e politico. Bertolucci cer
ca di tradurre lo stesso per
corso, alternando ai primi pia
ni esagitati della passione 
trionfante, ai rumori e ai 
brusii della vitalità adolescen
ziale, le carrellate lente e fe
rali del ritorno all'ordine co
stituito, le note alte del Mac-
beth verdiano quale sigillo 
d'una cultura (e d'una esi
stenza) di classe. E se Fabri
zio del Dongo si ritirava nel
la certosa, il protagonista del 
film si ritrae nelle nozze con 
Clelia, come in una tomba. 

L'altra lezione, cinemato
grafica, è quella di Renoir. 
Non l'avremmo ben capita se 
non ci fosse stata, posterior
mente, una testimonianza 
dello stesso Bertolucci, che 
andò a trovarlo in California 
quando cercava gli attori a-
mericani per Novecento. Re-
noir gli disse: « Sul set bi
sogna sempre lasciare una 
porta aperta perché non si 
sa mai, qualcuno o qualcosa 
può entrare nel film ed è ciò 
che fa il film bello». 

Ebbene, in Prima della ri
voluzione. di questi spazi la
sciati all'improvvisazione, a-
gli interventi della realtà (o 
della fantasia), ce n'è più di 
uno; ed è anche questo, al 
di là dei limiti, delle contrad
dizioni o delle presunzioni 
giovanili, ciò che stabiliva al
lora — e ancor oggi dovreb
be garantire — la sua singo
lare bellezza. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande cri

si - (C) 
13 LE COMICHE AMERICANE 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - n francese - (C) 
17 TERRA INQUIETA • (C) 
17.50 PANTERA ROSA • Cartone animato - (C) 
18 NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempo

ranea - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CHIA

MA NORD - (C) _, 
1» LA FOTOGRAFIA RACCONTA • « La prima indagine 

sociale » „ , _„ 
19.20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Il buffone » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
2U0 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI - Prima 

della rivoluzione - Film - Regia di Bernardo Berto
lucci • Con Adriana Asti, Francesco Barilli, Alien Mid
inette, Morando Morandini, Cristina Pariset 

23,10 X X I X FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - (C) 
23,30 TELEGIORNALE 
O Rete 2 
1*30 VEDO. SENTO. PARLO - I libri - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13J0 L'UOMO E LA TERRA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato - (C) 
17,05 SESAMO APRITI • Spettacolo per i più piccoli - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI • Crescere con le proteine 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA • (C) 
18.30 TG2 SPORTSERA • (C) 
18,50 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie vAtlas ufo robot» • (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì • Condotto da 
Enzo Tortora - (C) ^_J 

21^0 ULTIMA SCENA - «La morte al lavoro» - Con Fede-
derico Pacifici. Clara Colosimo, Eva Axen, Giovannel-
nella Grifeo - Regia di Gianni Amelio 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1W5: Sci: Discesa femminile; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Fiffo 11 maxicane campione di salto; 18: Ora G; 18£0: Tele
giornale; 19,05: Scatola musicale; 19,35: Arrivo a Francoforte; 
20,30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 21,45: Claudia Cardina
le; 22,40: Prossimamente; 22.55: Telegiornale; 23.05: Sci: 
Discesa femminile. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Adultera 
senza peccato ». Film. Regia di William Spie e Roy Kelllno 
con James Mason, June Havoc; 22: Locandina; 22.15: Not
turno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzio
ne: 13.20: Pagina speciale; 13,50: n pellegrinaggio; 15: I dia
manti del Presidente: 16: Delta; 17,25: Finestra su.-; 17,55: 
Recre « A 2 »; 18.35: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Telegior
nale; 20,35: Sam e Sally: 21.35: Apostrophes; 22,50: Tele
giornale; 22£7: Sala di musica. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Telefilm; 
19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: «Nessuna pietà per i 
mariti ». Film. Regia di Norman Poster con Rosalind Rus-
sel, Robert Cummkigs; 22,35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Spazio disparì 
(Rete d u e , ore 17,30) 

n programma di oggi a cura di Roberto Sbaffi e Anna 
Maria Xeny De Caro si intitola Crescere con le proteme, 
testi di Djalma Vitali, regia di Augusto BastianinL In un era 
che vede uno straordinario progresso tecnologico e che ha 
mandato i primi uomini sulla luna, si rischia di morire di 
fame. Le proteine, elemento essenziale per laccrescanento 
umana infatti, già scarseggiano oggi ma nel 2000 quando 
a popolare la terra saremo 7 miliardi, probabilmente costi
tuiranno un grosso problema per la sopravvivenza^ n ser
vizio, che utilizza molto materiale di repertorio, offre indi

cazioni alternative come l'utilizzazione di proteine diverse 
da quelle della carne, dei formaggi o delle uova, da reperire 
negli abissi marini. 

Tarn tam 
(Rete uno, ore 20,40) 

L'attualità del TG1 fra 1 suoi servi» si occuperà questa 
sera del «male oscuro» che ha colpito i piccoli di Napoli. 
Tutti i giorni, purtroppo, la cronaca registra un nuovo de
cesso inspiegabile e questo argomento angoscioso e preso 
in esame dai curatori della trasmissione con una ricerca 
presso l'Istituto di Sanità di Roma. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 1G.1Q. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligen
za; 8,40: Intermezzo musi
cale; 9: Radio anch'io; 10,10: 
Controvoce; ".*>: *£?*?*: 
gione alla volta; 12,06: Voi 
|d Io "78; 14,05: Radiouno 
jazz "79; 14,30: Le cannoni 
usate; 15,05: Rally; 15*0: 
Errepluno: 16,45: Incontro 
con un Vip: 17,05: n gioco 
della costruzione di Carpi; 
17,30: DUchi lucri circuito; 

18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18*5: Lo sai?; 
19,20: In tema dl~; 19,35: 
Radiouno Jazz 79; 20,25: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Concerto sinfonico; 23,08: 

• Buonanotte da». 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.30, 
7,30. 8^0, 9,30, 11.30, 12*0, 
13,30. 15*0, 16,30, 1«*0, 19.30, 
22*0; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema: 
ieri, oggi, domani; 9.32: Cor-
leone; 10: Spedato GR2; 

10,12: Sala F; 11*2: Dal si
lenzio dei segni; 12,10: Tnv 
«msslonl regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17,56: 
Chi ha ucciso Baby-Gate?; 
1843: Spazio X; 21: Festival 
di Sanremo: 21,50: Spazio 
X; 23.10: Festival di San 
Remo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.30, 8.45, 10.45, 12.45. 13.45, 
18.45, 20,45, 23,45; •: Prelu

dio; 7: n concerto del mat
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; 9: TJ concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 10*5: Musica ope
ristica; 11,55: L'isola dei tre 
arheletrl; 12.10: Long play-
mg. 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 cultura; 15*0: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: La letteratura 
e le idee; 17,30: Spazk*re; 
19,15: I concerti di Napoli; 
21: Nuove musiche; 2130: 
Spaziotre opinione; 22: in
terpreti a confronto: 23: n 
jazz; 23,40: Il racconto di 
messanoUe. 

Si spia 
la morte 

Quando il cinema sfida la televisione 
La morte al lavoro di 

Gianni Amelio (in onda que
sta sera alle 21,50 sulla Rete 
2) è un originale televisivo 
che apre una serie di tele
film, intitolata Ultima scena, 
su «Storie fantastiche del 
mondo dello spettacolo ». Le 
cinque opere comprese nel 
taccuino di Ultima scena re
cano la firma di registi pro
venienti dal cinema e dal 
teatro. 

Gianni Amelio (cineasta a 
tutti gli effetti, nonostante le 
numerose frequentazioni te
levisive, ha all'attivo princi
palmente La fine del gioco 
per gli «sperimentali TV» e 
il film La Città del sole, lo-
datlssimo e premiatissirao 
soprattutto in Francia), allie
vo di Bernardo Bertolucci, al 
quale ha dedicato Bertolucci 
secondo il cinema, uno spe
cial veramente • speciale su 
Novecento, si troverà cosi 
proprio stasera contrapposto 
al suo modello preferito 

La morte al lavoro, presen
tato alla ribalta dei Festival 
cinematografici l'anno scorso 
(a Locamo, e a Hyéres, dove 
ha raccolto complessivamente 
quattro premi) com'è ormai 
consuetudine per la produ
zione migliore della RAI-TV, 
non piace più al suo regista. 

Intendiamoci, stiamo usan
do un dispettoso paradosso, 
ma è pur vero che Gianni 
Amelio si trova a rivederlo 
adesso, due anni dopo, con 
uno spirito più critico di co
loro che fino ad ora lo han
no coperto di elogi. Perchè? 

« Perchè 1 tempi sono ma
turi per altre esperienze. La 
versione definitivo dura più 
di ottanta minuti — dice A-
melio — e credo ci siano al
meno dieci minuti di tronpo. 
D'altra parte, questa lunghez
za era quella giusta per 1 
Festival. Ne esiste anche u-
n'altra versione ridotta, di u-
n'ora, ma pure quella non va 
perchè ho dovuto tagliare al
cune scene In blocco, e non 
ho potuto accorciare e limare 
tutti i brani del racconto co
me avrei voluto. Ecco, questo 
è uno degli inconvenienti 
quando si gira con le teleca
mere ». 

Insomma, che cosa c'è che 
non va nella Morte al lavoro? 
Amelio si rimprovera un an
damento narrativo forse ina
deguato al pubblico televisivo 
(si, d'accordo, ma bisognerà 
considerare innanzitutto l'ec
cezionalità di un prodotto del 
genere nell'abituale tran tran 
della programmazione RAI) e 
imputabile alla solita fretta 
che invece contrassegna il la
voro per la TV (La morte al 
lavoro è stato girato in meno 
di una settimana). E noi ag
giungeremmo, allora, che è 
forse l'incertezza degli in
terpreti, a cominciare dal 
protagonista assoluto. Federi
co Pacifici, a dare ingiusto ri
salto a certi difetti. Nei dia
loghi per esempio, tanto è 
vero che chi ha difficoltà con 
l'italiano, come il pubblico 
del Festival di Hyéres. non 
se ne è neppure accorto. 

Che cos'è La morte al lavo
ro? «Il cinema è la morte al 
lavoro sugli attori », dice 
Jean Cocteau, individuando 
l'invecchiamento inesorabile e 
contemporaneo del mezzo e 
delle persone. Come dire « la 
camera ardente», per usare 
una battuta. 

Nel telefilm di Amelio la 
morte aleggia in molteplici, 
misteriose e fascinose forme. 
La telecamera si muove al
l'interno di un appartamento 
che fu un di abitato da un 
attore morto suicida, inciam
pando di continuo sulle favo
lose immagini di grandi divi 
de) passato. Il nuovo inquili
no ripercorre magicamente e 
tragicamente 11 sinistro itine
rario del suo predecessore, e 
l'immagine lo spinge, lo se
gue. Io culla, mimando il 
classico incedere del grande 
cinema di una volta. Mai le 
telecamere hanno osato tan
to, e Gianni Amelio le con
duce qui alla più ambita sfi
da scommettendo su caiei-
doscopici riverberi di Imma
gini ai confini del possibile, 
sotto l'incalzare delle irresi
stibili musiche di Bernard 
Herrmann, il solo che fu ca
pace di scrivere lancinanti se
renate per Hitchcock. _ 

Nonostante gli evidenti ri
chiami letterari (al Ragno di 
Hanns BL Ewers, all'Inquili
no del terzo piano di Topor 
portato al cinema da Polan 
ski). Le morte al lavoro non 
fa nessuna fatica per non 
somigliare inutilmente alle 
sue pur limpide fonti d'ispi
razione. E" lo stato di grazia 
del linguaggio che s'impone. 
E* l'occhio del regista che 
non vuole soltanto la sua 
parte, ma si prende tutto di 
prepotenza, proprio perchè il 
destino televisivo voleva dise
redarlo. 

d. g. 

Dure critiche 
a Cinkrai 

MOSCA — n resista Grifori 
Ciukral è stato duramente 
criticato dall'organo delle 
Forse annate sovietiche, 
Stella rotta, per II pantano, 
storia di una madre che fa 
disertare il proprio figliolo, 
nel quale sarebbe del tutto 
assente quella «carica eroi-
co-patriottica indispensabile 
in un film di guerra ». Il gior
nale pubblica lettere di per
sone che si dicono d'accordo 
con le critiche mosse al re
gista. 

Nonostante ciò II pantano 
continua ad essere proiettato 
a Mosca in due sale 

I gruppi 
di base 

invitati a 
collaborare 

a « Cronaca » 
A partire dal 24 gennaio 

il gruppo di Azione e Pro
duzione Cronaca-Prima Pa
gina, la rubrica della Rete 
due realizzata in collabora
zione con il GR3, inizia la 
programmazione del 1979 
con una richiesta sulla piat
taforma contrattuale dei 
metalmeccanici. 

Il collettivo redazionale 
di Cronaca, come è noto. 
rappresenta l'unico esem
pio di sperimentazione dei 
Nuclei Ideativi e Produtti
vi (NIP) previsti dalla ri
forma; tra le cose più si
gnificative trasmesse nel 
'78 vanno ricordate l'inchie 
sta sul lavoro di fabbrica 
all'Alfa Romeo di Arese 
e una serie di numeri di 
Prima Pagina dedicati ai 
problemi dell'informazione. 

he inchieste di Cronaca 
nascono dalle proposte dei 
gruppi di base e vengono 
realizzate con la parteci
pazione a tutte le fasi del 
processo produttivo, dal
l'impostazione fino al meo 
taggio. 

Per la ripresa della ru 
brica. il collettivo solleci
ta i consigli di fabbrica, di 
istituto, di quartiere, di 
circoli e gruppi culturali e 
tutti gli altri movimenti or
ganizzati di democrazia di 
retta a mettersi in contatto 
con la redazione di Roma. 
via Col di Lana 8. telefono 
31.90.78 per avanzare prò 
poste di trasmissione radio 
foniche e televisive. 

In Usa melodie classiche in versione «ballo» 

La disco-music macina 
tutto : anche Schubert 

> 

L'« affare » sta assumendo dimensioni sempre più vaste 
Ormai è un'industria a sé - Un « campionato mondiale » 
E' all'incirca dal 1975 che 

la cosiddetta « disco music » 
s'è imposta nel mondo occi
dentale come una delle cor
renti più affermate ed eco
nomicamente redditizie nel
l'ambito dell'industria musi
cale Si è trattato di i"v. ve
ra e propria escalation che, 
sviluppatasi attraverso il suc
cesso riscosso da un numero 
abbastanza ristretto di divi, 
ma soprattutto per l'emerge
re di una moltitudine di pro
duttori discografici, strumen
tisti, cantanti specializzati 
nel genere, sembrava aver 
toccato il culmine l'anno scor
so con il collegamento al ci
nema (La febbre del sabato 
sera, Grazie a dio è venerdì) 
e con l'insorgere del « travol-
tismo ». 

Già dal 76 gli operatori del 
music business, non solo in 
Italia, erano apparsi piutto
sto perplessi di fronte all'e
spansione del mercato dei bal
labili da discoteca, di cui 
loro stessi riconoscevano la 
scarsa — o nulla — validità 
espressiva e contenutistica, di
chiarando in diversi casi di 
prevedere vita effimera per 
un fenomeno che riportava 
alla mente l'esplosione delle 
danze per i giovanissimi nei 
primi anni '60. dal twist al
lo shake. 

Siamo agli inizi del '79, e 
le notizie che ci pervengono 
da varie regioni del pianeta 
fanno ritenere che gli esper
ti avessero sbagliato: lungi 
dairesaurirsi in una moda 
passeggera, la « disco music » 
è diventata un'industria a sé 
nell'industria dello spettaco
lo, coinvolgendo interessi e-
conomici di vaste dimensioni 
nei settori più disparati, dal
l'arredamento dei locali da 
ballo alla programmazione 
radiofonica, dai costruttori 
di apparecchi di alta fedel. 
tà ai realizzatori di sofistica
ti impianti luce (in cui ha 
fatto la sua comparsa anche 
il laser). 

L'affare assume proporzioni 
sempre più ampie. A New 
York, la Radio WKTTJ-FM ri
sulta. sulla base di recentis
simi studi statistici, di gran 
lunga la più ascoltata ed ap
prezzata: trasmette esclusiva
mente « disco music ». e viene 
seguita da persone di tutte le 
età. in particolare da teen-
agers, mentre gli ascoltatori so
no divisi equamente tra bian
chi e neri. La stazione solo 
un anno fa trasmetteva mu
sica leggera convenzionale: 
ora ha quasi decuplicato la 

Grace Jones, una delle « vedettes » della disco-music 

sua udienza, togliendo pub 
blico soprattutto alla WBAC 
AM (in precedenza la più al". 
fermata radio newyorkese. 
specializzata nelle novità di 
musica rock e pop) e alia 
WBLS FM. che programmava 
essenzialmente Rhythm and 
blues, rivolgendosi ad ascolta
tori neri. 

Ancora dagli Stati Uniti, si 
viene a sapere che il Moss 
Music Group, proprietario di 
etichette di musica classica 
molto stimate come Vox. Tur-
nabout e Candide, ha lancia
to un album, Disco saturday 
nacht, interamente composto 
da versioni « disco » di cele
bri melodie classiche di Ha-
ydn. Beethoven, Schubert. 
Weber. Johann e Josef strauss 
e altri: ai brani sono stati im
posti titoli di fantasia, in te
ma con l'ambiente delle di
scoteche (Disco concerto. 
Francy geet, Haydn's High, 
eccetera). Il 33 girl, realizzato 
da un gruppo di session-men 
sotto la denominazione di Fi
ne Kleine Disco Band, rap
presenta il primo esperimento 
di questo genere da parte di 
una casa discografica specia
lizzata in musica « seria ». 

Dall'Inghilterra si apprende 
invece che si è tenuto, con 
grande successo, il primo cam
pionato mondiale di « disco 
dance ». trasmesso dall'Empi
re Ballroom di Londra In di
retta a una platea televisiva 
di circa 15 milioni di spetta
tori. Vincitore (contestato da 

settori del pubblico) un giap
ponese ventitreenne. Tadaki 
Dan, che ha superato con il 
suo stile composito (atteggia
menti alla Travolta, mosse di 
karaté e passi di danza tra 
dizionale nipponica), il diciot
tenne britannico Grant San
tino e il ventenne newyorke
se Richy Villard. Al campio
nato s'erano iscritti in tutto 
il mondo 15.000 danzatori: so
lo 15 sono giunti alla finale, 
in rappresentanza di Austra
lia, Belgio. Canada. Israele, 
Kenya, Malesia, Portorico, 
Svizzera e altri paesi. Il cam
pione ha ricevuto premi per 
quasi venti milioni di lire 

La panoramica si chiude 
con l'Unione Sovietica, dove 
i Boney (gruppo composto di 
quattro cantanti e ballerini 
del Caraibi — un uomo e tre 
donne — ma avente base in 
Germania) hanno ottenuto il 
tutto esaurito per dieci spet 
tacoli al Rossi a Auditorium 
(3000 posti) circa un mese fa: 
secondo quanto riportato dal
ia stampa specializzata amo 
ricana. i biglietti, in vendita 
a circa 8.000 lire, sarebbero 
arrivati a un prezzo, al baga
rinaggio. di quasi 200 000 lire 
l'uno. Al complesso sareblie 
stata imposta una sola restri 
zione. quella di escludere dal 
repertorio per gli spettacoli 
moscoviti un suo successo in
ternazionale. intitolato Ila 
sputiti. 

Daniele Caroli 

Abbigliamento 
e calzature 

donna, uomo, bambino 
inverno 1978-79 
Offerta valida fino ad esaurimento 

delle scorte disponibili 

prima passa 
allaupim 


